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scuola, Saint Francois, a Citée Soleil, il 
quartiere più degradato e povero della 
città. Con noi Padre Rick, Mariavittoria 
Rava, ed oltre 350 bambini della scuo-
la primaria. Ancora tanto entusiasmo, 
lo stesso calore tra recite, canti e balli, 
con le stesse grandi emozioni. Continua 
il nostro viaggio alla scoperta di questa 
nazione e di un mondo pieno di contrad-
dizioni. Ad una società senza alcuna assi-
stenza, disumana, dove la vita media non 
raggiunge i cinquant’anni, si contrappo-
ne la disperata lotta di un uomo che con 
la forza della fede e la tenacia della spe-

ranza lotta per la sopravivenza del suo 
popolo. L’opera di Padre Rick Frechet-
te ha dell’incredibile e sorprende come 
ogni giorno le sue iniziative confermino 
le parole che Padre William Wasson sole-
va dire: “E’ sorprendente cosa puoi fare 
in una vita se lo fai poco per volta.”
L’Ospedale Pediatrico di Saint Damien 

con il nuovo reparto di maternità, le due 
sale operatorie ed il nuovissimo reparto 
di neonatologia, rappresenta il polo sani-
tario più importante di tutta la nazione 
e l’unico dove i bambini possono trova-
re cure specialistiche alla stregua delle 

LE SCUOLE DI STRADA N.P.H.
ANDARE A SCUOLA IN HAITI VUOL DIRE SOPRAVVIVERE
In Haiti 1 bambino su 2 non ha accesso alla scuola primaria. 1 ragazzo su 3 è completamente analfabeta.
Le “Scuole di Strada” sono state organizzate da N.P.H. per i bambini che appartengono a famiglie troppo povere per frequentare la scuola e per essere curati, se ma-
lati. Padre Rick le descrive con la parola creola “encadrement”: abbraccio d’amore, accoglienza, protezione, guida per la costruzione di un futuro che questi bambini 
altrimenti non avrebbero. Le 28 scuole di strada NPH assicurano ogni giorno, nei più poveri sobborghi di Port au Prince e nelle provincie, a oltre 7.000 bambini tra 
i 2 e 16 anni, un pasto caldo, spesso l’unico della giornata, vaccinazioni e cure mediche, una divisa pulita, libri, matite e quaderni, istruzione per costruire il loro 
futuro, trasmettendo loro valori ed esperienze positive, la fiducia in se stessi e nel mondo che li circonda. Ogni mese inoltre ai bambini vengono consegnati pasta e 
generi alimentari per aiutare anche i fratellini. 
Scuola Saint Joseph: area mq. 2032,00 - superficie coperta mq. 860,00
Scuola Saint Francois: area mq. 2010,00 - superficie coperta mq. 815,00

strutture sanitarie più evolute. 
La Città dei Mestieri - Francisville - di-
mostra come il progetto di Padre Rick 
non si limita a fare del bene, a donare, a 
guarire, ma si propone la formazione di 
una nuova classe imprenditoriale giova-
nile che faccia risalire un paese intero da 
un precipizio che sembra senza fondo. 
Insegnare un mestiere è prioritario per 
un paese che manca di tutto e nella Città 
dei Mestieri si fa di tutto: si lavora e si 
impara in un’officina meccanica, in una 
sartoria, si fa il pane e la pasta, si co-
struiscono blocchi in calcestruzzo per 

Una classe in aula, in uniforme
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le murature dei fabbricati e le piastre 
autobloccanti per le pavimentazioni, si 
fa la manutenzione dei mezzi meccanici, 
ed ora è stato aperto anche un ristorante 
con un container-cucina giunto dall’Ita-
lia. Il 2 dicembre a Kay Germane - la 

Casa dei Piccoli Angeli - si era cele-

brata la giornata internazionale della 

disabilità. Tante mamme con i propri 
bambini disabili, vestiti con i loro abiti 
più belli avevano assistito alla Messa ed 
allo spettacolo da loro stessi rappresen-
tato, con dignità e compostezza ammire-
voli, con atti d’amore da noi dimenticati. 
E’ un centro di riabilitazione per disabili 
costruito ed attrezzato con sovvenzioni 
giunte dall’Italia, dove oltre ad assisten-
za, fisioterapia ed un pasto caldo, si pro-
ducono protesi ortopediche per bambini 
disabili. Visitiamo la Baby House Saint 

Anne che ospita 40 bambini da zero a 
cinque anni, orfani od abbandonati; Fo-

yer Saint Louis, che ospita oltre 700 
bambini dai 6 ai 15 anni rimasti soli dopo 
il terremoto ed offre loro una casa, istru-
zione e protezione. La Casa Orfanatrofio 

N.P.H. di Kenskoff, sulle montagne alle 
spalle della capitale Port au Prince, che 
accoglie 600 bambini orfani o troppo po-
veri ed abbandonati o disabili e offre loro 
accoglienza, cibo ed istruzione, sicurez-
za, come in una grande famiglia, fino alla 
maggiore età.
Fors Lakay significa “la forza della casa, 
della famiglia”: è uno dei tanti progetti 
di Padre Rick. La mattina del 4 dicem-
bre sono state consegnate 10 casette a 
Wharf Jeremy, degradatissimo quartiere 
del porto. Le prime 40 abitazioni delle 
400 previste nel poverissimo quartiere 
Citée Soleil, alle poverissime famiglie 
che abitavano baracche di lamiera, tra 
le immondizie ed il fango. Sulla spiag-
gia, accanto alle nuove abitazioni sorge 
il nuovo Ospedale Maria Stella Maris 
che assisterà 30.000 persone l’anno, con-
segnato ad un gruppo di medici volon-
tari statunitensi per essere allestito con 
i macchinari e le attrezzature mediche 
giunte dall’Italia. Sono trascorsi sette 
giorni, ogni minuto è stato intensamente 
vissuto. Un mondo così lontano e diver-

so dal nostro da trasformarci da semplici 
spettatori in persone moralmente parte-
cipi, consapevoli della miseria, della fol-
lia umana della nostra cecità e sordità. 
Siamo ritornati nei nostri Club con un 
forte senso di disagio. Ci siamo doman-
dati come avremmo potuto trasmettere 
ai nostri amici, parenti, soci una così dura 
realtà che non immaginavamo potesse 
esistere. Come avremmo potuto descri-
vere gli occhi di quei bambini? Bambini 
identici ai nostri figli, ai nostri nipoti ma 
con una luce diversa negli occhi. Con 
una dignità di chi ha nulla, di chi, già da 
troppo piccolo, capisce che nemmeno la 
sua vita gli appartiene. Mentre giocano 
tra i rifiuti portati ad Haiti dalla nostra 
società, mentre si lavano con i liquami 
di fogne improvvisate, alzano appena 
lo sguardo e ti osservano. Sanno cosa 
puoi offrirgli, non immaginano quanto, 
ti chiedono nulla ma ti regalano un sor-
riso. Quegli occhi sono ancora davanti a 
noi. Questa esperienza ci ha fortemente 
segnato e rimarrà sempre viva, dentro di 
noi. 

La seconda scuola inaugurata a Saint Francois
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Stralcio

Una sentenza della Corte Europea
stabilisce che l’applicazione di filtri
su Internet viola la libertà di informazione
La Corte di Giustizia Europea, con la sen-
tenza a dir poco storica del 24 novembre, 
ha sancito che i sistemi di filtraggio gene-
rico su Internet violano diritti fondamen-
tali dei cittadini europei, incluso il diritto 
alla libera circolazione delle informazio-
ni on-line.
Lussemburgo, 2 dicembre (Pressenza 
International Press Agency) - La prote-
zione dei copyright non può essere ap-
plicata a spese di altri diritti fondamen-
tali come la libertà di informazione e la 
tutela della privacy, ha stabilito la corte. 
Reporter Sans Frontières ha dichiarato 
“Accogliamo positivamente la decisione 
della Corte di Giustizia che ben interpre-
ta le direttive europee perché evidenzia 
l’importanza della libertà di informazio-
ne e tutela i cittadini da leggi abusive di 
protezione dei copyright. I governi Eu-
ropei debbono prendere atto di questa 
decisione e abbandonare i piani che pre-
vedono l’implementazione di leggi per 
l’applicazione di filtri su Internet”.
La corte ha emesso la sua interpretazio-
ne in seguito alla richiesta di appello di 
una corte di Bruxelles nel caso SABAM-
Scarlet; La SABAM (Società belga Autori 
Compositori e Editori Musicali) aveva 
intrapreso un’azione legale nei confron-
ti della Scarlet Extended, un Internet 
provider che si era rifiutato di applicare 
filtri o blocchi per impedire di scaricare 

illegalmente opere musicali coperte da 
copyright della SABAM.
http://www.pressenza.com/npermalink/
una-sentenza-della-corte-europea-stabi-
lisce-che-lxapplicazione-di-filtri-su-inter-
net-viola-la-liberta-di-informazione 

Immagine di gruppo:
alunni palestinesi di scuole ONU
formano la colomba della pace 
Centinaia di bambini frequentanti scuo-
le gestite dalle Nazioni Unite nell’area di 
Gerico, nei territori palestinesi occupati, 
hanno creato il 25 novembre, in collabo-
razione con il famoso artista John Qui-
gley, un’imponente immagine aerea per 
inviare al mondo un messaggio di pace.
I bambini, che frequentano scuole ge-
stite dall’Agenzia ONU per il Soccorso 
e le Opere per i profughi palestinesi nel 
Vicino Oriente (UNRWA), si sono radu-
nati ai piedi del Monte delle Tentazioni, 
alle porte di Gerico, per comporre la for-
ma della Colomba della Pace disegnata 
dall’artista Pablo Picasso. 
Inoltre, l’UNRWA ha avviato una collabo-
razione con la società di calcio spagnola 
Real Madrid che prevede la fondazione 
di otto scuole sportive nella Striscia di 
Gaza e in Cisgiordania a favore di 10.000 
bambini palestinesi rifugiati. Obiettivo 
del progetto è dare ai bambini palestine-
si rifugiati l’opportunità di praticare uno 
sport, di imparare valori quali il lavoro di 
squadra e di aumentare la propria auto-
stima.
http://www.un.org/apps/news/story.
asp?NewsID=40520&Cr=&Cr1=

Festeggiato in Angola
il primo anno del progetto europeo DCA
A Luena, in Angola, sono stati recente-
mente festeggiati i primi 12 mesi d’atti-
vità del progetto DanChurchAid (DCA) 
assieme a tutti i partner, incluso il finan-
ziatore principale, l’Europa. In Angola, il 
DCA sta attualmente bonificando dalle 
mine Alto Campo, nella provincia orien-
tale di Moxico. Il lavoro dovrebbe esse-
re completato entro la fine del 2012. Il 
DCA ha ricevuto 2 milioni di dollari per 
quest’operazione. Durante l’evento, DCA 
ha presentato i risultati ottenuti ad Alto 
Campo. Finora, 710 mine e altri 450 or-
digni esplosivi rimasti dalla guerra sono 
stati trovati e distrutti. 350.000mq di ter-
reno sono stati ripuliti manualmente e 
altri 150.000mq attraverso procedimenti 
di ricerca non-tecnici. 
http://www.danchurchaid.org/news/
news/first-12-months-of-eu-funded-dca-
mine-project-celebrated-in-angola

Rendere l’acqua pura e semplice
Il fluoro si trova naturalmente nell’acqua 
in tutto il mondo, con diverse zone di ele-
vata concentrazione nell’acqua di falda. 
Una di queste fasce si estende dall’Eri-
trea al Malawi e un’altra dalla Turchia 
fino all’Iraq, l’Iran, l’Afganistan, l’India, la 
Tailandia settentrionale e la Cina. In Cina 
la fluorosi è endemica in ogni provincia, 
regione autonoma e municipalità ad 
eccezione di Shangai. In India colpisce 
circa 25 milioni di persone. Secondo un 
rapporto dell’OMS, “la fluorosi potrebbe 
essere uno dei problemi endemici di sa-
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lute più diffusi associato con la geochi-
mica naturale.”
La fotografa Allison Kwesell ha viaggia-
to fino a Patari e in diversi altri villaggi 
per documentare i bambini nei quali gli 
effetti irreversibili di un eccesso di fluoro 
stanno cominciando a comparire, e i loro 
genitori e nonni, piegati sui bastoni, con 
le gambe ricurve. Ha anche fotografato 
i rotariani indiani che hanno fornito fil-
tri appositamente progettati. Il progetto, 
con una sovvenzione di 40 mila dollari, 
ha inoltre fornito servizi igienici, acqua 
potabile sicura e aggiornamento sull’igie-
ne ad otto scuole con circa 2.300 studen-
ti iscritti nell’Uttar Pradesh. Gli sforzi si 
sono indirizzati su due settori di interes-
se secondo il Piano della Visione Futura 
della Rotary Foundation: prevenzione e 
trattamento delle malattie, acqua e ser-
vizi igienici. L’OMS stima che si potrebbe 
prevenire almeno un decimo del fardello 
delle malattie globali migliorando la for-
nitura d’acqua, i servizi sanitari, l’igiene e 
l’utilizzo delle risorse idriche. 
h t t p : / / w w w. r o t a r y. o r g / e n / M e -
diaAndNews/TheRotarian/Pages/Wa-
ter1111.aspx 

Libia: inviati aiuti per 10.000
persone che tornano a Sirte
Il 17 novembre, il Comitato Internazio-
nale della Croce Rossa (CICR), assieme 
ai volontari della Mezzaluna Rossa libica 
della città di Sirte, ha terminato la conse-
gna d’urgenza degli aiuti proprio nel cen-
tro della città, che è la parte della città 
stessa maggiormente danneggiata. Sono 
state distribuite razioni di cibo a base di 
riso, fagioli, pasta, pomodori, sale, zuc-
chero e tè, sufficienti per un mese. “Ali-
menti per neonati sono disponibili per 
le famiglie con bambini,” ha dichiarato 
Charlotte Bennborn, una delegata del 
CICR che ha partecipato alla distribuzio-
ne. “E color che torneranno nelle case 
più danneggiate riceveranno coperte, kit 
igienici, taniche e teloni di plastica”.
A Sirte vi sono anche moltissimi ordi-
gni inesplosi. Il CICR ha cominciato la 

bonifica degli ordigni inesplosi presenti 
in città e a Bani Walid, concentrandosi 
sulle aree che costituiscono la minaccia 
maggiore per il ritorno dei civili. Assieme 
alla Mezzaluna Rossa libica, il CICR sta 
facendo tutto il possibile per informare 
la popolazione su questi pericoli.
http://www.icrc.org/eng/resources/
documents/news-release/2011/libya-
news-2011-11-18.htm 

L’India riconferma
i suoi successi contro la polio
Con solo un caso di polio riportato negli 
ultimi 10 mesi, l’India è più determinata 
che mai ad assicurare l’eradicazione del-
la malattia. Nell’ambito di questo sforzo, 
i Rotariani hanno aiutato a somministra-
re il vaccino orale bivalente contro la po-
lio ad oltre 35 milioni di bambini durante 
una Subnational Immunization Day, il 13 
novembre. Il vaccino è efficace contro i 
due tipi di virus rimanenti. 
Il 20 novembre, una squadra di Rotariani 
dal Distretto 3700 (Corea) ha fatto volon-
tariato in un campo sanitario a Meerut, 
Uttar Pradesh, attività che ha incluso la 
vaccinazione dei bambini contro la polio. 
Il campo è stato organizzato dai Rotaria-
ni indiani in collaborazione con operato-
ri della sanità e con l’UNICEF. 
Il giorno dopo, la squadra ha partecipa-
to ad una campagna porta a porta, som-
ministrando il vaccino ai bambini che 
altrimenti avrebbero perso l’occasione 
di ricevere la vaccinazione. Un’équipe 
di giornalisti televisivi dalla Corea ha ac-
compagnato i Rotariani durante la cam-
pagna, portando così il messaggio di End 
Polio Now nel loro Paese. E a Mumbai, il 
leader del Rotary John Germ, Presidente 
della Commissione Sfida da 200 milioni 
del Rotary, l’Amministratore della Fon-
dazione Ashok Mahajan ed il Segretario 
generale del RI John Hewko si sono uni-
ti ai Rotariani indiani per immunizzare i 
bambini.
h t t p : / / w w w. r o t a r y . o r g / i t / M e -
diaAndNews/News/Pages/111122_
news_indiapolio.aspx

Un rappresentante ufficiale delle Nazioni 
Unite afferma che l’economia verde globa-
le è diventata una realtà
L’economia verde globale è diventata 
una realtà, ma i governi mondiali de-
vono fare di più per assicurarne il suc-
cesso, come dichiarato oggi 28 novem-
bre dal capo dell’agenzia delle Nazioni 
Unite responsabile per la riduzione del-
la povertà e la sostenibilità ambientale. 
“Una cosa è chiara: l’industria verde è 
una realtà. È già presente ora,” ha detto 
Kandeh K. Yumkella direttore generale 
dell’Organizzazione per lo Sviluppo In-
dustriale delle Nazioni Unite (UNIDO) 
alla prima sessione della conferenza 
biennale dell’agenzia a Vienna. “L’UNI-
DO è stata all’avanguardia della rete di 
collegamento industriale e ambientale 
per molti anni,” ha aggiunto, eviden-
ziando il ruolo svolto dall’Iniziativa per 
l’Industria Verde dell’UNIDO nell’ac-
celerare lo sviluppo industriale amico 
dell’ambiente e nel promuovere lo svi-
luppo sostenibile nelle nazioni più po-
vere del mondo. http://www.unido.org/
index.php?id=1001276 > 
Citando il “ruolo maggiore” dell’UNIDO 
nell’indirizzare l’agenda delle Nazioni 
Unite sui temi dell’energia verde, il dot-
tor Yumkella ha anche indicato i pro-
gressi fatti nei paesi in via di sviluppo 
nel rendere più verdi le loro industrie, 
quale esempio del contributo della sua 
agenzia al convegno del prossimo anno 
sullo sviluppo sostenibile a Rio de Janei-
ro (Rio+20).
L’Assemblea Generale delle NU ha an-
che nominato il 2012 Anno internaziona-
le per l’energia sostenibile per tutti.
http://www.un.org/news/ 

USAID conferisce a
EDC 35 milioni di dollari
per programmi per la gioventù in Liberia
EDC ha ricevuto 35 milioni di dollari 
dall’Agenzia Americana per lo Sviluppo 
Internazionale (USAID) per fornire’i-
struzione di base, formazione sul lavo-
ro e tecniche di leadership per i giovani 
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della Liberia, dove si stima che metà del-
la popolazione abbia meno di 18 anni.
Il Progetto della durata di cinque anni 
sul progresso giovanile, che fa parte 
della gamma di progetti USAID deno-
minata EQUIP3 consistente in progetti 
di sviluppo del sostentamento giova-
nile, consentirà un maggiore accesso a 
servizi alternativi di istruzione di base 
e sviluppo sociale e della leadership, a 
persone tra i 13-35 anni fuori dalla scuo-
la e che hanno una alfabetizzazione e 
delle abilità numeriche marginali o del 
tutto assenti. Il nuovo progetto si basa 
sull’implementazione del progetto Core 
Education Skills for Liberian Youth (CE-
SLY) da parte dell’EDC, che ha lanciato 
un nuovo curriculum educativo infor-
male e ha aiutato il ministero a creare un 
corpo docenti più efficiente in Liberia. 
Il Centro per lo Sviluppo dell’Istruzione, 
Inc. (EDC), è un’organizzazione mondia-
le no profit che si occupa di sfide urgenti 
nell’ambito dello sviluppo educativo, 
della salute e dell’economia. EDC gesti-
sce 350 progetti in 35 paesi.
http://www.edc.org/newsroom/press_
releases/usaid_awards_edc_35m_pro-
vide_basic_education_job_training_
youth_liberia 

Decima Assemblea Giovanile
alle Nazioni Unite:
18 - 20 gennaio 2012, New York 
La partecipazone all’ Assemblea Gio-
vanile alle Nazioni Unite e alle Sessio-
ni esecutive sui MDG è gratuita previa 
richiesta di registrazione ed approva-
zione. L’evento di gennaio vedrà impe-
gnati i giovani professionisti in gruppi 
di riflessione, azioni di networking, ed 
eventi speciali focalizzati sul successo 
dei MDG (Obiettivi di Sviluppo del Mil-
lennio).
L’Assemblea dà ogni anno la possibilità 
a circa mille giovani di attivarsi per il 
successo degli 8 MDG delle Nazioni Uni-
te in tutto il mondo. I partecipanti rice-
vono una formazione gratuita e pratica 
su come avviare ONG, amministrare o 

gestire campagne, e identificare il lavoro 
svolto da governi, ONU, o societá civile. 
E’ uno dei maggiori eventi di networking 
giovanile previsti nel calendario annuale 
delle Nazioni Unite.
www.youthassembly-un.org 

Rotary e ONU
celebrano una relazione speciale
Oltre 1.000 Rotariani, dirigenti ONU, 
partecipanti ai programmi giovanili del 
Rotary ed i loro ospiti hanno celebrato 
la relazione speciale tra ONU e Rotary 
il 5 novembre. La Giornata Rotary-ONU, 
festeggiata ogni anno alla sede centrale 
delle Nazioni Unite a New York, ha in-
cluso pannelli su salute, acqua e alfabe-
tizzazione, per evidenziare i progetti Ro-
tary che promuovono gli obiettivi delle 
Nazioni Unite e migliorano le condizioni 
di vita in tutto il mondo. 
Kiyo Akasaka, segretario generale per 
le comunicazioni e le informazioni pub-
bliche, ha lodato il Rotary per la sua 
continua collaborazione con le Nazioni 
Unite per migliorare la salute dei bam-
bini in tutto il mondo, e per i contributi 
per l’eradicazione della polio. “La nostra 
visione condivisa di un mondo più sicu-
ro e sano ci porta oggi a riunirci qui”, ha 
dichiarato Akasaka. “È il vostro modello 
di Servire al di sopra di ogni interesse 
personale ed i grandi risultati nel miglio-
rare la salute, che rendono Rotary uno 
dei partner più importanti dell’ONU”. 
h t t p : / / w w w. r o t a r y . o r g / i t / M e -
diaAndNews/News/Pages/111109_
news_UNday.aspx 

Food in Action” 
- il Rotaract per i bambini del Gambia
Con una prestigiosa serata per raccolta 
fondi, il Club Rotaract Roma Eur ha lan-
ciato il 26 novembre il progetto “Food 
in Action” in sinergia con il World Food 
Programme, l’agenzia delle Nazioni Uni-
te impegnata a contrastare la fame nel 
mondo.
“Si tratta di un progetto ambizioso - di-
chiara Isabella Strippoli, Presidente del 

Rotaract Roma Eur - perché vogliamo 
contribuire a cambiare la vita di 1.400 
bambini in Gambia, garantendo loro due 
pasti al giorno e l’istruzione scolastica di 
base. Intendiamo così dare il nostro con-
tributo, certamente piccolo ma comun-
que significativo, ai primi due Obiettivi 
di Sviluppo del Millennio: sconfiggere 
la povertà estrema e la fame e garantire 
un’istruzione primaria a tutti. Natural-
mente, tutti noi siamo ben consapevoli 
che il progetto richiederà concretezza 
e tenacia; concorderemo con il WFP il 
primo villaggio su cui intervenire, poi 
procederemo sulla base dell’esperienza 
acquisita e... dei fondi che riusciremo a 
raccogliere!”
“Food in Action” - Per ulteriori informa-
zioni: Isabella Strippoli, isabella.palo-
ma@libero.it 
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 Sostegno alle vittime delle mine in Cambogia

 Prevenzione della malaria in Uganda

 Ristrutturazione delle scuole negli Stati Uniti

 Alimentazione sana in Brasile

 Acqua potabile nella Repubblica Dominicana

Tutto ciò è possibile grazie al tuo contributo al 

Fondo programmi.

Fare del bene
è diventato 

più facile!
Registrati al programma delle 

donazioni mensili del Rotary sul 
sito web www.rotary.org/it

Dona col codice scansione
www.rotary.org/it/contribute
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Le Nazioni Unite hanno istituito la Commissione Interna-

zionale per l’Ambiente e lo Sviluppo, comunemente nota 

come la Brundtland Commission, nel 1983, per esplorare  

come le questioni ambientali influenzano lo sviluppo so-

ciale ed economico. Il rapporto della commissione del 

1987 è diventato uno dei più importanti documenti del 

movimento sulla sostenibilità, in quanto offre la spesso 

citata definizione di sviluppo sostenibile: rispondere ai 

bisogni di oggi senza compromettere la capacità delle  

generazioni future di poter rispondere ai loro bisogni. 

Oggi, le considerazioni sulla sostenibilità incidono su 

tante delle nostre attività quotidiane. Le aziende hanno 

imparato che le prassi di sostenibilità possono apportare 

maggiore profitto, e i governi hanno scoperto che lo  

sviluppo sostenibile può riscuotere vantaggi ambientali, 

economici e sociali. Per un’organizzazione internazionale  

come il Rotary, l’uso dei principi di sostenibilità nelle ope-

re umanitarie aiuta ad estendere l’impatto dei progetti 

internazionali dei Rotariani ed assicura che le comunità 

traggano beneficio dal loro buon operato per molti anni a 

venire.
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LIVELLI DI SOSTENIBILITÀ  
Il vocabolo “sostenibile” spesso descrive qualcosa che è caratterizzato dal  

rispetto all’ambiente. Ma le questioni ambientali rappresentano solo un aspetto 

della sostenibilità. Fattori economici, culturali e sociali sono altrettanto impor-

tanti. Allorquando un progetto umanitario tiene in considerazione tutti e quat-

tro i livelli di sostenibilità, ha una migliore probabilità di produrre benefici a 

lungo termine per la comunità nella quale viene svolto. Ecco alcuni esempi di 

come incorporare ciascun livello di sostenibilità nel vostro prossimo progetto.

REFRIGERATED TRUCK

PRIMARY STORAGE

ECONOMICO
  Creare una risorsa 
di finanziamento 
permanente, come 
una tariffa per 
l’uso.
  Assicurare che il 
finanziamento sia 
sufficiente a coprire 
i costi di 
manutenzione e di 
ammodernamento.
  Reclutare volontari 
esperti, come i 
membri dei Gruppi 
Rotariani 
Comunitari.

SOCIALE
Creare un programma di formazione per preparare i lavoratori e gli 
istruttori del posto.
Ottenere il supporto della base per il monitoraggio e la valutazione.
Riflettere su come uomini e donne possono partecipare al progetto.

AMBIENTALE
Usare risorse locali e 
materiali prodotti sul posto.
Collaborare con aziende che 
fanno uso di pratiche 
sostenibili.
Assicurarsi che il progetto 
non produca inquinamento.

CULTURALE
  Incorporare pratiche delle usanze 
tradizionali, come le cure mediche.
  Includere leader del posto negli 
incarichi con potere decisionale.
  Rispettare la diversità usando le 
prassi di un’area con diversa 
cultura.
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Quando le aziende si sono concentrate su programmi specifici per 

la gestione, riduzione e controllo dei rischi – come lo smaltimento 

dei rifiuti pericolosi.

Nel corso del tempo, queste aziende hanno cominciato a guardare alla 

più grande area dell’ambiente, salute e sicurezza. Poi hanno continuato 

a guardare ad altre cose: responsabilità nei confronti della comunità, 

programmi sulla diversità, e così via. Le questioni sociali e ambientali 

sono diventate comuni, è apparso evidente che gli sforzi non avrebbero 

avuto senso se non fossero stati integrati. In altre parole, la sostenibilità 

non è solo una raccolta di programmi, ma rappresenta l’intero processo 

decisionale e gestionale del loro business.

Qual è un buon esempio della sostenibilità di oggi?

Una tendenza recente consiste nella rendicontazione integrata – per 

esempio, la produzione di relazioni annuali che includono tutti gli aspetti 

del business, non solo distinguendo rendicontazione ambientale e 

sociale da un lato e rendicontazione finanziaria dall’altro. Per molte 

aziende si tratta di una scelta discrezionale. Per i governi del Sudafrica 

e per diversi Paesi europei è obbligatoria. L’aspettativa è che i mercati 

azionari e le autorità di regolamentazione la rendano obbligatoria.

L’inquinamento a causa della fuoriuscita di petrolio della BP nel 

Golfo del Messico è un esempio calzante. Se si parla solo di finanze, 

non sarà possibile identificare i rischi aziendali più gravi. Se BP avesse 

parlato maggiormente dei potenziali rischi ambientali delle trivellazioni 

sulla costa del Golfo e degli eventuali scenari peggiori – a livello 

economico, ambientale, sociale – avremmo potuto assistere ad un 

risultato diverso. 

Quali sono i fattori che incidono sul trend della sostenibilità?

Sono emersi due temi in particolare. Uno consiste nell’esigenza di 

maggiore trasparenza, nel parlare dei punti deboli e dei difetti con il 

pubblico. L’altro è l’aspettativa di coinvolgere i diretti interessati. Le 

organizzazioni devono arlare con le comunità, i loro dipendenti, i governi, 

gli attivisti, i fornitori ed i clienti. Il dialogo consente alle aziende di 

conoscere le aspettative dei diretti interessati e come si sta rispondendo 

a tali aspettative. 

In che modo la sostenibilità è applicabile al lavoro no-profit?

Così come per le aziende, i diretti interessati delle organizzazioni no-

profit si aspettano che esse si comportino in un determinato modo. 

Queste aspettative non riguardano solo i valori dell’organizzazione ma 

anche le sue operazioni. Si deve evitare a tutti i costi che un’iniziativa 

sociale provochi un danno all’ambiente o che non abbia senso 

economico e non sia sostenibile. La sostenibilità è un modo per garantire 

il giusto mix per perpetuare non solo l’organizzazione stessa, ma il 

benessere della società nel suo complesso.

Quando la gente mi chiede: “Qual è il valore della sostenibilità?” Io 

rispondo: “Stai facendo la domanda sbagliata. La domanda da fare è: 

“Qual è il ragionamento che sta dietro al progetto – quali sono le 

principali opportunità e minacce”? La sostenibilità non riguarda solo 

una cosa. Bisogna guardare alle tendenze globali. Se sei intelligente, 

ti consigliamo di pianificare per il futuro.

Come possono i Rotariani garantire che le organizzazioni con cui 

collaborano facciano uso di prassi sostenibili?

Occorre chiedere alle organizzazioni quali sono i loro valori e chiedersi: 

I nostri valori sono allineati? Di quali strutture dispongono queste 

organizzazioni per gestire i problemi di sostenibilità?

Fare qualche ricerca su internet. Si noterà che, a volte, un’organizzazione 

pubblica un rapporto positivo sulla sostenibilità, ma cercando il suo nome 

in congiunzione con la parola crisi, problema, o protesta, si possono 

trovare alcune importanti questioni che non vengono riportate nel 

rapporto.

Fare domande sui gruppi di attivisti. Questi sono i critici più severi 

delle aziende. Se si vuole davvero effettuare una seria ricerca sui migliori 

partner, creare un sito web che mette in evidenza i propri valori. Elencare 

PRENDER I 
CURA  
DEL 
PROSSIMO

Conversazione con l’esperto di 
sostenibilità, 

William R. Blackburn
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le caratteristiche delle organizzazioni con le quali si è interessati a 

collaborare. La formazione è fondamentale, sia quella online che quella 

sul posto. Occorre essere proattivi. Per uniformarsi a ciò che le aziende 

progressiste stanno facendo, occorre focalizzarsi sui tipi di problematiche 

che li interessano: i diritti umani, le prassi lavorative, le questioni 

ambientali, le pratiche operative (come quelle contro la corruzione), le 

questioni riguardanti i consumatori, il coinvolgimento e lo sviluppo della 

comunità e redditività economica e gestione.

Come possono i Rotariani approfondire la loro conoscenza sulla 

sostenibilità?

L’internet è una delle migliori risorse gratuite per articoli e presentazioni 

a tal riguardo. Esistono anche dei libri per coloro che desiderano 

implementare le prassi sostenibili nelle loro organizzazioni. Gruppi locali 

hanno fatto un ottimo lavoro nel riunire governi e aziende al fine di 

parlare regolarmente di sostenibilità nella comunità. Scopri quali 

iniziative sulla sostenibilità sono già in corso nella tua area e come farsi 

coinvolgere.

William R. Blackburn è l’autore del “Manuale sulla sostenibilità: Guida 
completa alla gestione per il conseguimento della responsabilità sociale, 
economica ed ambientale” e presidente di un’agenzia internazionale di 
consulenza per la sostenibilità e la gestione dell’ambiente, salute e sicurezza 
pubblica. Risorse e strumenti sulla sostenibilità sono disponibili su  
www.wblackburnconsulting.com.

SOSTENIBILITÀ E 
VISIONE FUTURA  

I Rotariani hanno già 

cominciato ad accogliere il 

principio della sostenibilità 

attraverso la nuova struttura 

delle sovvenzioni nell’ambito 

del Piano della Visione Futura 

della Fondazione Rotary. 

Lavorando a fronte di obiettivi 

chiari e misurabili, usando 

strategie integrate, i seguenti 

progetti stanno producendo 

soluzioni durature a favore 

delle comunità bisognose.

Acqua e strutture igienico-

sanitarie, Ghana

Per migliorare le condizioni di 

salute ed i servizi igienico-

sanitari in una scuola primaria, 

i Rotariani stanno fornendo 

una struttura con servizi 

igienici di 12 unità.

Componenti della sostenibiltà

igienica e sanitaria da parte delle 

autorità locali

-

ni di genitori e insegnanti nella 

supervisione del progetto  

e manutenzione delle toilette

 

coprire i costi di manutenzione  

e pulizia di routine

Pace e prevenzione/risoluzione 

dei conflitti, Benin

Per informare le comunità sulle 

leggi di protezione dei bambini e 

migliorare l’assistenza per i ragaz-

zi, i Rotariani stanno sviluppando 

una campagna di sensibilizzazione 

focalizzata su ragazze e bambini 

soldato.

Componenti della sostenibiltà

asili nido e asili

del posto nella creazione di un 

fumetto sui diritti dei bambini

della comunità sulle leggi sulla 

protezione dei bambini e sulle 

denunce di abuso

Alfabetizzazione e educazione 

di base, Ecuador

Per incrementare i tassi dell’alfa-

betizzazione tra gli studenti della 

scuola primaria, i Rotariani stanno 

fornendo materiali didattici e stan-

no sponsorizzando la formazione 

degli insegnanti.

Componenti della sostenibiltà

-

mente appropriati da risorse 

locali

ad insegnanti attraverso gruppi 

di mentoring 

dell’Istruzione per incrementare 

la partecipazione

Salute materna e infantile, 

Kenya

Per ridurre gli effetti della 

malnutrizione ed incrementare 

l’accesso all’assistenza per i 

bambini, i Rotariani stanno 

formando gli operatori sanitari 

della comunità per fornire 

assistenza ai bambini delle 

zone rurali. 

Componenti della sostenibiltà

lavoratori locali 

cliniche locali

carica-batterie solari per incre-

mentare la comunicazione tra gli 

operatori della sanità e generare 

reddito per la manutenzione 

dell’apparecchiatura 

Prevenzione e cura delle 

malattie, Belize

Per ridurre la trasmissione 

della febbre dengue, i 

Rotariani stanno costruendo 

un sistema fognario all’aperto 

in un campus universtario che 

servirà a prevenire le 

inondazioni durante la 

stagione delle piogge. 

Componenti della sostenibiltà

locali per la costruzione 

di educazione alla salute con 

molteplici strumenti (stampa, 

televisione, internet, riunioni 

della comunità) 

sanitarie locali per monitorare e 

valutare il progetto

Sviluppo economico e 

comunitario, T ailandia

Per migliorare l’autonomia e 

mobilità dei lavoratori disabili, i 

Rotariani stanno organizzando 

la formazione professionale ed 

i servizi per l’impiego e stanno 

rispondendo alle questioni del 

trasporto.

Componenti della sostenibiltà

sanitarie locali per aiutare ad 

identificare i lavori

costruire veicoli motorizzati per i 

partecipanti disabili

sensibilizzazione per educare la 

comunità sulla guida sicura
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  Strategia implementata

  Strategia di sviluppo in corso

  Nessuna strategia riportata

  Informazione non disponbile

*  Le indicazioni su questa mappa non sono da considerarsi espressioni  

implicite dell’opinione del Rotary International sullo status legale di un  

Paese, territorio, area o suoi confini.

ROTARY | gennaio-febbraio 201262



Strategie di sviluppo sostenibile nazionale nel 2010 
La sostenibilità deve essere un impegno in tutti i Paesi, e non solo quelli in via di sviluppo. Le Nazioni Unite si sono rivolte ai loro Stati membri 

di adottare strategie di sviluppo nazionali esaustive per integrare meglio le loro iniziative economiche, ambientali e sociali. Secondo l’Agenda 

21, il piano d’azione dell’ONU per rispondere alle questioni di sostenibilità globali, nazionali e locali e le strategie di sviluppo nazionale sono la 

chiave per alleviare i problemi globali quali la povertà, la fame, le malattie e il degrado ambientale.
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ETICHETTE ECOLOGICHE 
Nella ricerca dei materiali da usare per i progetti umanitari,  

è utile conoscere l’esistenza delle etichette internazionali e gli standard della sostenibilità.  

Segue  un elenco di etichette ecologiche da diversi settori.

Ecolabel (Unione Europea)
L’etichetta europea Ecolabel è stata istituita nel 1992 per inco-

raggiare la proliferazione di prodotti e servizi ecologici. I criteri 

per la certificazione si basano sull’impatto ambientale duraturo, 

dalla fase che precede la produzione a quella dello smaltimento. 

L’etichetta fa parte di una politica più ampia sulla sostenibilità 

adottata dalla Commissione europea nel 2008. I prodotti inclu-

dono il vestiario e gli articoli per la pulizia.

Eco-Label (Corea)
Lo scopo del programma Eco-Label, istituito nel 1992, è di ri-

durre il consumo energetico e delle risorse in ciascuna fase del 

processo produttivo. Il programma mira anche a ridurre la pro-

duzione di sostanze inquinanti. Le aziende sono incoraggiae a 

fornire ai consumatori informazioni sull’Eco-Label apponendo 

una breve descrizione del programma sull’etichetta del prodotto. 

I prodotti  includono batterie e prodotti in legno.

EcoLogo (Canada)
Fondata nel 1988 dal governo canadese, EcoLogo sottopone 

all’esame i prodotti da 12 a 18 mesi. In base ai suoi standard, 

solo il 20 percento dei prodotti disponibili sul mercato sono certi-

ficati. EcoLogo è un’etichetta ecologica di Tipo I, così come defi-

nito dall’Organizzazione internazionale per la standardizzazione. 

Questo significa che le prestazioni dei prodotti certificati vengono 

misurate a fronte di altri prodotti e servizi che rientrano nella stes-

sa categoria. I prodotti includono il caffè, i pavimenti e i sistemi 

di riscaldamento.

Etichetta energetica (Taiwan)
Oltre 5.000 prodotti di più di 300 marche hanno l’etichetta 

energetica, un programma volontario avviato dal Dipartimen-

to dell’Energia di Taiwan nel 1992. L’etichetta energetica non 

certifica le aziende ma piuttosto, la certificazione viene con-

ferita a prodotti specifici. Il programma mira ad analizzare i 

prodotti in base all’efficienza, intesa come minore consumo 

di energia e di conseguenza costi operativi più bassi.

Energy Star (Stati Uniti)
Nello sforzo inteso a ridurre l’emissione dei gas dell’effetto serra, la 

Environmental Protection Agency ha introdotto l’etichetta Energy  

Star nel 1992 come un programma su base volontaria che iden-

tifica e promuove prodotti efficientemente energetici. L’etichetta 

copre oltre 60 categorie di prodotti e migliaia articoli per la casa e 

per ufficio. Indica che sebbene il prodotto costa più di un modello  

simile ma meno efficiente, i consumatori riusciranno ad ammor-

tizzare la differenza del costo grazie al risparmio energetico sulle 

bollette dell’elettricità.

Environmental Choice (Nuova Zelanda)
Anche se il programma cosiddetto Environment Choice non ri-

entra nell’ambito del governo della Nuova Zelanda, il governo ne 

è il titolare ed offre il suo sostegno, rendendolo il programma 

ufficiale del Paese per quanto riguarda l’etichettatura ecologica. I 

criteri della certificazione per prodotti, servizi e aziende si basano 

sulla ricerca del ciclo di vita e continuano a svilupparsi con la 

comparsa di nuove specifiche sul mercato. L’etichetta si applica 

a 22 categorie, e riguarda prodotti come detergenti per il bucato, 

moquette e vernici.

Good Environmental Choice (Australia)
Questa organizzazione no-profit è stata creata per garantire che 

le etichette ecologiche indipendenti del Paese sono conformi agli 

standard internazionali. L’organizzazione stabilisce i propri stan-

dard ambientali per la valutazione dei prodotti e servizi e forni-

sce consulenza sulla sostenibilità ai mercati dei consumatori e 

commerciali. I prodotti includono adesivi, shampoo e mobili da 

giardino.

Green Label (Singapore)
Aziende locali e straniere possono partecipare al programma 

Green Label, lanciato nel 1992 dal Ministero dell’Ambiente di 

Singapore e supervisionato e gestito dal Consiglio dell’Ambiente 

di Singapore, un’organizzazione non governativa che ha il com-

pito di accrescere la consapevolezza ambientale e di azione. La 

Green Label si applica alla maggior parte dei prodotti, ad ecce-

zione dei prodotti alimentari, bevande e articoli farmaceutici, e 

non si applica ai servizi.

 – KATHRYN HILLS
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VIAGGIO A MONTREAL   III

www.rotary.org/it/contributeDona col codice 
scansione

 Edificazione della pace

 Prevenzione delle malattie

 Fornire acqua potabile

 Migliorare le condizioni di salute

 Promuovere l’alfabetizzazione

 Sostenere lo sviluppo comunitario

Propositi 
per l’Anno Nuovo

Registrarsi al programma 
delle donazioni ricorrenti 

del Rotary.

Registrati su www.rotary.org/it, e scegli 
di fare del bene come buon proposito 
da realizzare.



Celebriamo questo anniversario con il concorso di cortometraggi 
“The Beauty of a Second”, presentato da Wim Wenders. 
Entra in montblanc-onesecond.com. Ogni secondo è importante.

Nel 1821, durante una corsa di cavalli a Parigi, Nicolas Rieussec 
collaudò con successo la sua rivoluzionaria invenzione, misurandone
il tempo con la precisione di un quinto di secondo. Era nato il 
cronografo. Omaggio alla straordinaria intuizione di un uomo, 
il Montblanc Nicolas Rieussec Chronograph Automatic è incentrato 
sull’essenza della sua invenzione: la tecnica del disco rotante. 
Cronografo Monopulsante, movimento di manifattura a carica
automatica calibro , secondo fuso orario, contatori a disco rotante
30 minuti e 60 secondi. Realizzato presso la Manifattura Montblanc
di Le Locle, in Svizzera. 
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Nelle Boutique e nei Concessionari Autorizzati  Servizio Clienti: 800 397182 - servizio.clienti@montblancitalia.it

190 anni fa 
un uomo cambiò per sempre l’orologeria,

puntando su una corsa di cavalli.


